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COMUNE DI
REGGIO NELL’EMILIA

R.U.A.D.   1438

del  07/08/2025

ISTITUZIONE SCUOLE E NIDI D'INFANZIA

Dirigente: RINALDI dott. Nando

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE

OGGETTO:  APPROVAZIONE DELLA DISCIPLINA APPLICATIVA DELLE NORME 
CHE REGOLANO LA FREQUENZA DEI BAMBINI E DELLE BAMBINE 
AI SERVIZI  EDUCATIVI E SCOLASTICI ZERO SEI ANNI, NONCHE’ 
DELLE  PROCEDURE  DI  APPLICAZIONE  E  RISCOSSIONE  DELLE 
TARIFFE  (c.d.  RETTE)  APPLICATE  SIA  ALLE  SCUOLE  E  NIDI 
D’INFANZIA COMUNALI CHE ALLE SCUOLE D’INFANZIA STATALI - 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026 -



IL DIRETTORE
Premesso che:
 l’art. 112 del D. Lgs. 267/00 prevede che: "Gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, 

provvedono alla  gestione  dei  servizi  pubblici  che  abbiano  per  oggetto  produzione  di  beni  ed 
attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità  
locali."

 nello specifico il Comune di Reggio Emilia ha ritenuto, così come previsto all'art. 114 comma 2 del 
medesimo Decreto, di provvedere alla gestione dei Servizi per la prima infanzia avvalendosi di  
proprio  organismo  strumentale  dotato  di  autonomia  gestionale  approvando  all'uopo,  con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 19199/135 del 10.07.1998, la costituzione dell’Istituzione 
Scuole e Nidi d’infanzia e relativo regolamento;

 in data 12/12/2024 con deliberazione n° 265 veniva approvato il rinnovo del contratto di servizio  
fra Comune di Reggio Emilia e Istituzione Scuole e Nidi d’infanzia dal 01/01/2025 al 31.12.2029;

 Il  D.  Lgs.  267/00  art.  114  comma  3  individua  quali  organi  dell’Istituzione  il  Consiglio  di 
Amministrazione, il Presidente ed il Direttore.

Rilevato che:
 con  deliberazione  del  Consiglio  di  Amministrazione  dell’Istituzione  Scuole  e  Nidi  d’Infanzia 

R.U.I.C.  21  del  19/12/2024  sono  stati  approvati  il  Bilancio  di  Previsione  2025  ed  il  Bilancio 
pluriennale 2025-2027 nonché i relativi allegati;

 con deliberazione del Consiglio Comunale ID n° 15 del 21/01/2025 con immediata eseguibilità 
sono  stati  approvati  il  Bilancio  di  Previsione  2025  ed  il  Bilancio  pluriennale  2025-  2027 
dell’Istituzione scuole e nidi d’infanzia ed i relativi allegati;

 il collegio dei Revisori ha espresso parere positivo sul bilancio preventivo 2025-2027 con Verbale 
n. 12 del 23/12/2024.

Visto il Provvedimento del Sindaco al P.G. 2025/0127378 del 16/05/2025  che attribuisce il  nuovo 
incarico dirigenziale al Dott. Nando Rinaldi che prevede la responsabilità di direzione dell'Istituzione 
Scuole e Nidi d'Infanzia  a far data dal 18/05/2025.

LETTO  inoltre :
 Il  decreto  legislativo  13  aprile  2017,  n.  65  con  cui  è  stato  istituito   il  sistema  integrato  di  

educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni con la finalità di garantire a tutte le bambine e a 
tutti i bambini  pari opportunità di sviluppo delle proprie potenzialità sociali, cognitive, emotive, 
affettive,  relazionali  in  un ambiente professionalmente qualificato,  superando disuguaglianze e 
barriere fisiche, territoriali, economiche, sociali e culturali;

 la legge regionale 25 novembre 2016, n.19 “ ‘“Servizi educativi per la prima infanzia. Abrogazione 
della L.R. n. 1 del 10 gennaio 2000” e la direttiva n. 1564/2017 avente ad oggetto Direttiva in 
materia di requisiti strutturali ed organizzativi dei servizi educativi per la prima infanzia e relative 
norme procedurali. disciplina dei servizi ricreativi e delle iniziative di conciliazione in attuazione 
della l.r. 19/2016  che:

- stabilisce  i  criteri  generali  per  la  realizzazione,  gestione,  qualificazione e controllo  dei 
servizi educativi per la prima infanzia, sia pubblici che privati. 

- Definisce le diverse tipologie di servizi per la prima infanzia, come nidi d'infanzia e servizi 
integrativi (centri bambini e genitori, centri gioco educativi, servizi domiciliari). 

- Regolamenta  i  requisiti  strutturali  ed  organizzativi  dei  servizi,  garantendo  qualità  e 
coerenza del sistema. 

 La delibera di Giunta regionale n. 796 del 26/05/2025 che definisce  misure per l’ampliamento 
dell’offerta e per la riduzione degli oneri a carico delle famiglie  a.e. 2025/2026 per la frequenza ai 
nidi d’infanzia nell’ambito del Programma regionale Fse+ 2021-2027 Priorità 3. Inclusione sociale - 
Obiettivo specifico k) ( Delibera di Giunta regionale n. 796 del 26/05/2025).

 Il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  n. 89 del  2009 che ha disciplinato  il  riordino della 
scuola  dell'infanzia  e  del  primo ciclo  di  istruzione,  indicando che  per  ogni  bambino  la scuola 



dell'infanzia si  pone  la finalità di  promuovere  lo 
sviluppo dell'identità, dell'autonomia, della competenza, della cittadinanza.

- Il  DL 73/2017, come convertito in L. 119/2017 che ha reintrodotto le vaccinazioni obbligatorie per 
la frequenza ai servizi scolastici e prescolastici da 0 a 16 anni d’età a partire dall’anno scolastico 
2017/18,  nonché  la   DGR  nr.  2138/2023:  "  Approvazione  del  Piano  Regionale  dell'Emilia-
Romagna per la prevenzione vaccinale 2023-2025" 

visto:
 la  delibera del Consiglio di amministrazione  n. 3/2011 avente ad oggetto “Determinazione delle 

nuove  Tariffe  per  l’anno  scolastico  2011-2012”  descrittiva  delle  agevolazioni,  riduzioni  e 
facilitazioni applicabili alle famiglie;

 La  delibera  del  Consiglio  di  Amministrazione  R.U.I.C.  10  del 30/07/2025avente  ad  oggetto 
“Determinazione delle nuove Tariffe per l’anno scolastico 2025/2026”.

Preso atto che:

 L’art. 34 della Costituzione italiana che sancisce il diritto allo studio dalla scuola dell’infanzia fino 
alla cosiddetta scuola dell’obbligo. È allo Stato che spetta costituire un sistema scolastico che 
consenta a tutti i cittadini di beneficiare di questo diritto, e, che è compito degli   Enti Locali agire 
in funzione sussidiaria, cooperando con le istituzioni scolastiche.

Visto infine:
- La legge 10 marzo 2000, n. 62: "Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 

studio", che prevede finanziamenti statali per sostenere le spese delle famiglie per l'istruzione. 

ritenuto:
- di  dover  riassumere  in  un  documento  che  sia  nel  contempo  informativo,   ma  anche 

chiarificativo delle  norme di carattere nazionale e regionale che regolano l’accesso ai servizi 
educativi e scolastici rivolti alla  prima infanzia (zero/sei anni)

- di dover rendere trasparenti le procedure operative e la disciplina applicativa della definizione, 
riscossione  e fatturazione   delle tariffe applicate alle famiglie a fini di compartecipazione ai  
costi  del  servizio,  ovvero  delle  RETTE,  definite  sulla  base  degli  indirizzi  del  Consiglio  di 
Amministrazione e delle indicazioni del bilancio comunale.

- che   semplificare  l’accesso  alle  informazioni  ed  alle  prescrizioni  normative,  attraverso  un 
documento   unico  di  riferimento  per  le  famiglie,  possa  favorire   un  clima  di  fiducia  e 
collaborazione, ed aiuti  a promuovere un percorso educativo condiviso.

Considerato:
- che gli Enti Locali, come detto sopra, oltre a provvedere alla messa a disposizione degli edifici  

scolastici, svolgono compiti strumentali, riguardanti aspetti quali l’accessibilità, l’alimentazione, 
l’edilizia scolastica,  l’assistenza sociosanitaria,  l’igiene e la pulizia delle aree e degli  spazi 
scolastici a favore delle scuole dell’infanzia statale;

- che   è  compito  come previsto  dal  Contratto  di  Servizio  tra  Comune  di  Reggio  Emilia  e 
Istituzione  Scuole  e  Nidi  d’infanzia  giusta  delibera  di  Giunta  n.  265  dd.  12/12/2024 della 
stessa Istituzione scuole e nidi d’infanzia, per le ragioni normative, organizzative e gestionali 
richiamate in premessa, la gestione delle funzioni sussidiarie  di diritto allo studio delle scuole 
d’infanzia statali tra cui  la gestione del “servizio di refezione scolastica”.

- Che,  in particolare,  il  servizio di refezione scolastica è un servizio complesso che mira a 
garantire un'alimentazione equilibrata e sicura ai bambine ed alle bambine, ma rappresenta 
anche  un'opportunità educativa di grande valenza.

Richiamati e letti i documenti  allegati :



- allegato  a):  NORME RELATIVE  ALLA  FREQUENZA  ED ALLE  RETTE  NELLE  SCUOLE 
DELL’INFANZIA COMUNALI, informazioni per un patto di corresponsabilità - anno scolastico 
2025/2026 -

- allegato b): NORME RELATIVE ALLA FREQUENZA ED ALLE RETTE NEI NIDI D’INFANZIA 
COMUNALI, informazioni per un patto di corresponsabilità - anno scolastico 2025/2026 -

- Allegato c): NORME RELATIVE  ALLE RETTE NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA STATALI, 
informazioni per un patto di corresponsabilità  - anno scolastico 2025/2026 -

Dato atto che 

- nei suddetti documenti si riassumono le condizioni, le regole e le procedure operative che 
guidano la  frequenza  ai  nidi  ed alle  scuole  d’infanzia  comunali  e  statali,  anno  scolastico 
2025/2026, in un’ottica di “patto di corresponsabilità”, di collaborazione con la   famiglia per la  
crescita e l'educazione del bambino, utile a costruire una solida alleanza tra scuola, istituzioni 
e  famiglia,  nell'interesse  del  bambino  e  del  suo  percorso  educativo,  attraverso  regole 
condivise e rispettate.

- La  descrizione  degli  impegni  reciproci  ha  la  necessità  di  essere  accompagnata  da  un 
linguaggio puntuale, ma comprensibile agli utenti affinché il “patto” possa fondarsi su elementi 
“conosciuti” e “compresi” da tutti.

ATTESO  che  sul  presente  provvedimento  si  esprime,  con  la  sottoscrizione  dello
stesso,  parere favorevole in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa ex art. 147 
bis del D. Lgs. n. 267/2000 come, anche, l’insussistenza di situazioni di conflitto d'interesse in capo al  
Dirigente firmatario;

per tutto quanto in premessa esposto e che qui si intende interamente richiamato:

DETERMINA

1. Di approvare, parte integrante, i documenti di cui all’

- allegato a): NORME RELATIVE ALLA FREQUENZA ED ALLE RETTE NELLE SCUOLE 
DELL’INFANZIA  COMUNALI,  informazioni  per  un  patto  di  corresponsabilità  -  anno 
scolastico 2025/2026 -

- allegato  b):   NORME  RELATIVE  ALLA  FREQUENZA  ED  ALLE  RETTE  NEI  NIDI 
D’INFANZIA COMUNALI, informazioni per un patto di corresponsabilità - anno scolastico 
2025/2026 -

- Allegato  c):  NORME  RELATIVE   ALLE  RETTE  NELLE  SCUOLE  DELL’INFANZIA 
STATALI, informazioni per un patto di corresponsabilità - anno scolastico 2025/2026 -

2. Di definire attraverso l’approvazione dei documenti di cui al punto 1.   In ottica di “patto di 
corresponsabilità”, gli impegni reciproci dell’istituzione scuole e nidi d’infanzia e le famiglie , 
attraverso  la definizione puntuale delle regole, norme,  procedure, prassi operative e standard 
di  servizio  che  guidano  la  frequenza  dei  nidi  e  delle  scuole  d’infanzia  comunali  ,  anno 
scolastico 2025/2026

3. Di definire attraverso l’approvazione dei documenti di cui al punto 1.   In ottica di “patto di 
corresponsabilità”, gli impegni reciproci dell’istituzione scuole e nidi d’infanzia e le famiglie , 
attraverso  la definizione puntuale delle regole, norme,  procedure, prassi operative e standard 
di  servizio  che  sostengono   la  gestione  del  momento  del  pasto,  ovvero  del  “servizio  di 
refezione scolastica” nelle scuole dell’infanzia statali, anno scolastico 2025/2026.

4. Di  prendere atto delle agevolazioni  e riduzioni  applicabili  per l’anno 2025/2026 richiamate 
nella delibera del Consiglio di Amministrazione n. 3/2011 avente ad oggetto “Determinazione 



delle  nuove  Tariffe  per  l’anno  scolastico  2011-2012”,  come  indicato  nelle  delibera  del 
Consiglio di Amministrazione R.U.I.C. 10 del 30/07/2025.

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 
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